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Valtrebbia e Valnure Assemblea a Rivergaro 
Sabato 22 novembre (ore 10.30) nella 
biblioteca comunale incontro pubbli-
co sul Piano urbanistico generale.

Convocato ufficialmente l’atteso tavolo di 
confronto tra il primo cittadino di Ottone 
e una rappresentanza dei manifestanti 

Thomas Trenchi 

OTTONE 
●  Ora c’è una data: martedì 18 
novembre, alle ore 11. Bisognerà 
attendere due settimane per il ta-
volo di confronto tra il sindaco di 
Ottone Federico Beccia e una rap-
presentanza dei manifestanti 
contrari al progetto di riqualifica-
zione di piazza della Vittoria, av-
viato nei giorni scorsi nel paese 
dell’alta Valtrebbia. La convoca-
zione, arrivata nella giornata di 
ieri, porta la firma del capo di ga-
binetto della prefettura di Piacen-
za, Claudio Giordano, che coor-
dinerà l’incontro nella sede di via 
San Giovanni insieme ai funzio-

Piazza di Ottone, c’è la data:  
il 18 mediazione in prefettura

nari dell’ufficio territoriale del go-
verno. È il primo passo concreto 
verso un dialogo istituzionale do-
po settimane di tensione, cortei e 
appelli pubblici contro i lavori vo-
luti dal primo cittadino di Ottone.  
Il caso della nuova piazza, infatti, 
divide profondamente il paese 
dell’alta Valtrebbia. Sabato scor-
so, oltre duecento persone sono 
scese in strada per contestare il 
cantiere, accusando l’ammini-
strazione comunale di aver avvia-
to i lavori senza un vero confron-
to con la cittadinanza. Il progetto 
da 300mila euro, di cui 100mila 
erogati dalla Regione e 200mila 
stanziati dal Comune attraverso 
un mutuo, prevede alberature, 
muretti, panchine, un bassorilie-
vo dedicato ai Doria e la riduzio-
ne di alcuni posti auto centrali. 
Per molti residenti, però, la tra-
sformazione rischia di snaturare 
un luogo simbolico, oggi utilizza-
to come parcheggio, spazio per 
eventi e punto di ritrovo quotidia-
no. 
Il sindaco Beccia ha ribadito, nei 
giorni scorsi, la bontà dell’inter-
vento, definendolo «necessario 

per restituire decoro e sicurezza 
al cuore del paese» e sostenendo 
l’esistenza di una «maggioranza 
silenziosa» favorevole al proget-
to. Ma la pressione di molti citta-
dini ha spinto le parti verso un 
momento di confronto ufficiale, 
previsto appunto in prefettura. 
Sul fronte dei manifestanti, però, 
prevale la prudenza. Giovanni 
Piazza, ex sindaco di Ottone e fir-
matario di una lettera indirizzata 
alla prefettura insieme a Mirco 
Carbone, anch’egli ex primo cit-
tadino, chiede che «ora i lavori si 
fermino, in attesa del confronto 
in prefettura, altrimenti il cantie-
re prosegue e l’incontro non è uti-
le. Bisogna parlare di tutto a boc-

La protesta di sabato scorso a Ottone FOTO ZANGRANDI

ce ferme. Chiediamo una sospen-
sione dell’intervento, affinché la 
mediazione sia davvero concre-
ta». Una richiesta condivisa da di-
versi abitanti, che temono che il 
dialogo arrivi quando ormai le 
scelte operative saranno già irre-
versibili. 
Nel frattempo il cantiere di piaz-
za della Vittoria continua a occu-
pare l’area centrale di Ottone, tra 
transenne, ruspe, operai e resi-
denti che si fermano a discutere 
delle sorti della piazza. Il clima re-
sta teso. L’incontro in prefettura 
sarà dunque un momento chia-
ve per tentare di ricucire il rappor-
to tra amministrazione e cittadi-
ni dopo settimane di scontro.

 
I cittadini in protesta 
chiedono che, intanto, 
si fermino i lavori 
 
Il progetto che divide 
il paese ha un valore 
di 300mila euro

Anche il Pd condivide  
le preoccupazioni 
sull’eolico al Crociglia

PONTEDELLOLIO 
●  Il Circolo Pd Pontedellolio - Alta 
Valnure esprime solidarietà e vici-
nanza alla popolazione di Ferriere, 
condividendo le preoccupazioni 
manifestate da cittadini e ammini-
strazione comunale in merito 
all’impatto potenziale del progetto 
di parco eolico sul monte Crociglia. 
Esprime la necessità del coinvolgi-
mento della popolazione in questo 
tipo di decisioni. 
Il gruppo di studio “Ambiente e la-
voro” del Circolo Pd valnurese ha 
analizzato gli aspetti tecnici, norma-
tivi e territoriali legati alla produzio-
ne di energia rinnovabile in Alta 
Valnure, «un contributo - afferma-
no - che rappresenta un esempio 
concreto di impegno politico e civi-
co a supporto di una transizione 
ecologica consapevole, basata su 
dati e analisi oggettive».  
«Il Partito democratico crede nello 
sviluppo delle energie rinnovabili 
come pilastro della transizione eco-
logica - fanno sapere -, ma ogni pro-
getto deve essere valutato con atten-
zione, tenendo conto dei benefici 
energetici e dell’impatto comples-
sivo sul territorio. È fondamentale 
scegliere la tecnologia più efficien-
te e sostenibile per ciascun conte-

sto. In linea con le indicazioni della 
Regione Emilia-Romagna, che sta 
definendo i criteri per individuare 
le aree idonee e non idonee all’in-
stallazione di impianti a fonti rinno-
vabili, invitiamo a procedere con 
una valutazione comparativa tra le 
diverse tecnologie disponibili, in 
particolare tra eolico e fotovoltaico».  
Il Partito democratico provinciale 
di Piacenza sostiene la posizione del 
Circolo e ribadisce che «ogni inter-
vento nella transizione ecologica 
deve essere concepito nell’interes-
se delle comunità locali, ascoltan-
dole, evitando logiche speculative 
e promuovendo invece la buona 
imprenditoria, capace di creare la-
voro, innovazione e valore nel ri-
spetto dell’ambiente, per realizzare 
scelte sostenibili, condivise e dura-
ture»._NP

Per il Circolo Pontedellolio - 
Alta Valnure deve essere 
valutato l’impatto sul territorio

Il monte Crociglia

Piccoli volontari crescono con la Croce Rossa

PODENZANO  
●  Piccoli volontari e cittadini 
consapevoli crescono con la Cro-
ce Rossa Italiana. Il Comitato di 
Piacenza propone una nuova 
edizione del Progetto 8-13, il per-
corso educativo rivolto a bambi-

ni e ragazzi dagli 8 ai 13 anni che 
unisce divertimento, formazione 
e cittadinanza attiva. L’iniziativa 
intende far conoscere ai più gio-
vani i valori e le attività della Cro-
ce Rossa, promuovendo la soli-
darietà, la sicurezza e il rispetto 
reciproco attraverso laboratori, 
giochi di gruppo, incontri con i 
volontari e visite sul territorio.  
Quest’anno il progetto si terrà an-
che a Podenzano, dal 15 novem-
bre al 20 giugno, dalle 9.30 alle 

12.30, due sabati al mese. Duran-
te il percorso i giovani parteci-
panti affronteranno insieme ai 
volontari Cri temi fondamentali 
come la storia e la missione del-
la Croce Rossa e le sue diverse 
aree di intervento, come le attivi-
tà legate alle telecomunicazioni, 
ai progetti di inclusione sociale 
oltre all’educazione ambientale 
e stradale. Sono inoltre previste 
visite e attività sul territorio, con 
il coinvolgimento dei vigili del 

fuoco, per offrire ai bambini 
un’esperienza completa e con-
creta del mondo del volontaria-
to e della sicurezza. Gli incontri 
si terranno nei locali della Croce 
Rossa sede di Podenzano 
(nell’edificio della Casa della Sa-
lute) ad eccezione delle attività 
con i cinofili, che saranno ospita-
te da Assofa (Associazione di so-
lidarietà familiare) di Verano.  
Nel primo incontro, sabato 15 no-
vembre, il gruppo di Croce Ros-

Arriva a Podenzano il percorso 
educativo per bambini e 
ragazzi. Primo incontro il 15

Bambini e ragazzi potranno 
anche salire su un’ambulanza 
per scoprirne le strumentazioni

sa si presenterà facendo conosce-
re la storia dell’organizzazione in-
ternazionale di soccorso. Ci sarà 
spazio per il gioco e un quiz; il sa-
bato successivo i partecipanti im-
pareranno le manovre salvavita, 
come si effettua la chiamata al 
118 e potranno salire su un’am-
bulanza per scoprire le sue stru-
mentazioni. Nel mese di dicem-
bre ci si dedicherà ad attività crea-
tive. E’ prevista anche una festa 
conclusiva a giugno. Il percorso 
poi proseguirà in collaborazione 
con Assofa nel suo centro estivo 
di Verano. Per ulteriori informa-
zioni e iscrizioni è possibile con-
tattare il numero 3343245130._NP

A Farini va deserta la gara  
per i servizi di otto cimiteri

FARINI  
●  È andata deserta la gara per 
l’affidamento in concessione dei 
servizi cimiteriali del comune di 
Farini e delle sue frazioni.  
Sono state due le ditte che han-
no presentato le loro offerte alla 
Stazione unica appaltante della 
Provincia di Piacenza, che ha pre-
disposto la procedura selettiva 
per conto del Comune di Farini, 
ma entrambe sono state escluse.  

Bando fino al 2030 
«Una per documentazione sba-
gliata e l’altra per inadempienze», 
dice il sindaco Marco Paganelli 
spiegando l’esclusione di en-
trambi gli operatori economici. 
Il periodo in concessione sareb-

be dovuto iniziare il primo luglio 
e terminare il 30 giugno 2030. 
L’amministrazione comunale sta 
valutando di gestire il servizio in-
ternamente, con i propri operai. 

La precedente ditta 
«Avremo un incontro con la dit-
ta che ha finora gestito i servizi ci-
miteriali nel nostro territorio - fa 
sapere il sindaco - che compren-
dono esumazioni, estumulazio-
ni, sepolture e tombe in muratu-
ra. Negli anni la ditta aveva avu-
to diverse proroghe e chiedere-
mo se è ancora interessata a par-
tecipare ad un’eventuale nuova 
gara. Valuteremo quindi se pro-

Il cimitero di Boccolo Noce in una foto di repertorio

cedere con un nuovo bando, ma 
al contempo ci confronteremo 
sulla possibilità di internalizzare 
il servizio».  
Sono otto i cimiteri del comune: 
Farini, Groppallo, Montereggio, 
Boccolo Noce, Mareto, Pradove-
ra, Cogno San Savino e Cogno 

San Bassano. «Non sono tanti i 
nostri cimiteri rispetto alla super-
ficie così vasta del nostro comu-
ne - afferma Paganelli -. Il nostro 
territorio ha comunità parroc-
chiali ampie (già solo Groppallo 
è una delle più grandi della pro-
vincia) e i cimiteri sono stati crea-

ti attorno alle principali parroc-
chie, che sono otto». Sono inve-
ce solo due i cantonieri comuna-
li.  

«I lavori sono tanti» 
«I nostri operai sono già formati 
per questo tipo di servizi - infor-
ma il sindaco -, ma sono solo due 
per tutto il comune e si occupa-
no della manutenzione spiccio-
la del territorio. Spostare anche 
solo un cantoniere ai servizi ci-
miteriali vorrebbe dire dimezza-
re il loro attuale lavoro quotidia-
no. Su un comune come il nostro 
di grandi dimensioni i lavori so-
no sempre tanti e i cantonieri 
sempre troppo pochi. Gestire il 
servizio internamente risultereb-
be più comodo, pratico e rapido 
sia per la necessità di alcuni in-
terventi sia per l’organizzazione 
interna, ma con soli due operai è 
problematico. Valuteremo bene 
tutte le ipotesi». 

_Nadia Plucani 

Due ditte hanno presentato 
le loro offerte ma entrambe 
sono state escluse

« 
I cantonieri sono 
formati, ma sono 
soltanto due» 
(il sindaco Paganelli) 
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